Presenta l’argomento il Sindaco.

Prende la parola il Consigliere Rossi Rossella, la quale ritiene che il Consigliere Moretti Lamberto avrebbe potuto più opportunamente scegliere un’altra via per eliminare l’incompatibilità contestatagli, poiché la risoluzione del contratto tra l’Amministrazione e la Pubblica Assistenza potrebbe ledere, a suo avviso, diritti ed aspettative dei portatori di handicap. Ritiene quindi la scelta fatta un atto di egoismo.

Risponde il Consigliere Baldi Maurizio, evidenziando come la scelta di risolvere il contratto sia perfettamente rispondente alla normativa applicabile, ritenendo altresì importante la permanenza della voce del volontariato in Consiglio, che così potrà continuare a svolgere la propria attività. Evidenzia inoltre come l’Assessore Santicioli Atos si adopererà per trovare soluzioni alternative affinché i servizi ai portatori di handicap vengano comunque assicurati.
Interviene il Consigliere Sonnati Marna, la quale ribadisce quanto già espresso dalla Rossi, sottolineando, ad esempio, la possibilità del Moretti di dimettersi dalla carica di Presidente della Pubblica Assistenza, anziché risolvere il contratto. A suo giudizio, in questa maniera sarebbero stati meglio tutelati i fruitori dei servizi prestati dall’Associazione.
Il Consigliere Scricciolo Stefano manifesta le proprie perplessità, anche rispetto alla proposta di deliberazione sottoposta a votazione.

Prende nuovamente la parola il Sindaco, il quale ripercorre l’intera vicenda, nonché le incongruenze della normativa vigente. Ritiene che l’attuazione della procedura dipenda da mere illazioni prive di fondamento e che la soluzione scelta dal Moretti sia quella più rispondente agli interessi locali, poiché assicura la presenza del mondo del volontariato in seno al Consiglio.
In risposta a quanto esposto dalla Rossi, l’Assessore Santicioli sottolinea il fatto che se il Moretti è sia Consigliere comunale che Presidente della Pubblica Assistenza è perché è stato eletto tale dai cittadini. Ritiene quindi la scelta compiuta quella più opportuna. 

Si pone quindi la proposta di deliberazione ai voti.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n. 46 del 30 giugno 2008, con la quale veniva contestata al Consigliere comunale Lamberto Moretti la causa di incompatibilità di cui al n. 2 del comma 1 dell’articolo 63 del d. lgs. 267/2000 in quanto rappresentante legale dell’Associazione del Volontariato Pubblica Assistenza Avis e parte della Convezione per servizi o appalti svolti nell’interesse del Comune; 

Rilevato che con la stessa deliberazione veniva assegnato il termine di 10 giorni per formulare osservazioni o per eliminare la causa di incompatibilità, secondo quanto disposto dall’articolo 69, comma 2, del d. lgs. 267/2000; 

Preso atto che con nota depositata all’ufficio Segreteria comunale e acquisita al protocollo dell’ente con il numero 10141/1 del 10 luglio 2008, il Consigliere interessato dichiara che “la Pubblica Assistenza Avis di Foiano è disponibile a recedere in termini immediati e radicali….in maniera da cancellare qualsiasi elemento di disputa o improprio sospetto”; 

Rilevato che occorre dar seguito alla procedura prevista dall’art. 69, comma 4, del citato decreto legislativo e quindi deliberare definitivamente in merito alla sussistenza della causa di incompatibilità, prendendo nel contempo atto della volontà del Consigliere di recedere dal contratto in corso con il Comune così da eliminare la stessa causa di incompatibilità;  

Visto l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 200, n. 267;

Con il seguente risultato della votazione, resa nelle forme di legge:

Presenti: 

16
Votanti: 

16
Astenuti: 

2 (Moretti Lamberto, Scricciolo Stefano)
Voti contrari: 
5 (Milaneschi Roberto, Rossi Rossella, Sonnati Marna, Cruscanti Lucia, Donnini Renato)
Voti favorevoli:
9
D E L I B E R A

· di riconoscere definitivamente la sussistenza della causa di incompatibilità di cui al n. 2 del comma 1 dell’articolo 63 del d. lgs. 267/2000, come meglio specificata nella propria precedente deliberazione n. 46 del 30 giugno 2008, nei confronti del Consigliere comunale Lamberto Moretti; 

· di prendere atto che il Consigliere comunale di cui sopra, secondo quanto dichiarato nella nota di cui in premessa ed allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, è disposto a rimuovere la causa di incompatibilità mediate la risoluzione del contratto tra l’Associazione ed il Comune; 

· di invitare l’amministratore a rimuovere la causa di incompatibilità attivandosi per la risoluzione del contratto entro i successivi 10 giorni decorrenti dall’assunzione della presente deliberazione, secondo quanto disposto dall’articolo 69, comma 5, del d.lgs. 267/2000; 

D E L I B E R A

con separata votazione, resa nelle forme di legge e con il seguente risultato:

Presenti: 

16
Votanti: 

16
Astenuti: 

2 (Moretti Lamberto, Scricciolo Stefano)

Voti contrari: 
5 (Milaneschi Roberto, Rossi Rossella, Sonnati Marna, Cruscanti Lucia, Donnini Renato)

Voti favorevoli:
9
· di dichiarare il presente deliberato, per l’urgenza, immediatamente eseguibile, a mente dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

